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VISITE	INTRAMOENIA	“RIVEDERE	UN	AUMENTO	CHE	PENALIZZA	IL
SERVIZIO	PUBBLICO	E	AVVANTAGGIA	I	PRIVATI;	APRIRE	UN
CONFRONTO	SU	TUTTE	LE	PRESTAZIONI	PROFESSIONALI”	-
MOZIONE	DI	MARIA	ROSI	E	INTERO	PDL
23	Marzo	2012

	
(Acs)	Perugia	23	marzo	2012	–	La	Giunta	regionale	riveda	il	provvedimento	con	cui	ha	aumentato	del	29	per	cento	il
costo	delle	visite	mediche	intramoenia,	per	evitare	ulteriori	oneri	sui	cittadini	utenti	e	per	non	far	perdere	competitività	al
servizio	sanitario	regionale.	Subito	dopo	apra	un	tavolo	di	confronto	con	tutti	i	soggetti	interessati,	allo	scopo	di
riconsiderare	complessivamente	l'intera	materia	delle	prestazioni	professionali	della	sanità	regionale.
La	duplice	richiesta	è	contenuta	in	una	mozione	urgente,	presentata	da	Maria	Rosi,	consigliere	regionale	del	Pdl	a	nomedell'intero	gruppo.
Nel	 testo	 del	 documento,	 da	 sottoporre	 al	 dibattito	 ed	 al	 voto	 dell'Aula,	 si	 ricostruisce	 l'intera	 vicenda	 che	 ha	 avutoorigine	 nel	 luglio	 scorso,	 quando	 il	 Governo	 di	 allora	 sancì	 di	 di	 fatto	 “la	 cessazione	 del	 concorso	 dello	 Stato	 nellacopertura	del	costo	delle	prestazioni	di	assistenza	specialistica	ambulatoriale	per	gli	assistiti	non	esenti”.

	
Alla	 conseguente	disposizione	alle	Regioni	di	 applicare	una	quota	 fissa	di	10	euro	a	 ricetta,	per	 recuperare	 le	 sommemancanti,	 calcolate	 per	 l'Umbria	 in	 una	 prima	 fase	 in	 3,7	 milioni	 di	 euro	 e	 successivamente	 in	 10,7,	 la	 Regione	 –	 siafferma	nel	 testo	–	è	stata	costretta	a	 tornare	sulla	decisione,	 rivelatasi	 insufficiente,	di	 far	pagare	solo	un	 ticket,	perfasce	 di	 reddito	 ai	 cittadini	 non	 esenti,	 introducendo	 il	 nuovo	 aumento	 del	 29	 per	 cento	 sulle	 visite	 intramoenia.	 Unascelta,	 si	 afferma	 nel	 documento,	 “rivelatasi	 una	 tassa	 vera	 e	 propria	 che	 grava	 sulle	 fasce	 più	 deboli;	 decisa	 senzavalutare	possibili	soluzioni	alternative	e	senza	alcuna	intesa	o	confronto	con	le	con	le	parti	sociali	e	con	i	medici”.

	
Gli	stessi	medici	che	hanno	scelto	il	rapporto	di	lavoro	pubblico	esclusivo	-	si	argomenta	-	“sono	iniquamente	penalizzatirispetto	ai	colleghi	che	fanno	attività	privata	vera	e	propria	extramoenia,	mentre	 la	Regione	rischia	di	subire	una	forteriduzione	delle	prestazioni	in	ambito	ospedaliero,	a	tutto	vantaggio	dei	liberi	professionisti”.	GC/gc
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